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CARATTERISTICHE GENERALI DELLA POPOLAZIONE, TERRITORIO, DELL’ECONOMIA INSEDIATA E DEI SERVIZI DELL’ENTE 

 
 
 
 
 
 
 
 



La popolazione 

La popolazione del Comune di Sogliano al R. ha subito profonde trasformazioni nel corso dell’ultimo secolo, ed in particolare nel secondo 

dopoguerra. Ad una crescita costante della popolazione, passata da 5.742 abitanti del 1861 ai 9.262 abitanti del 1936, è seguito poi il crollo, 

passando da 9.177 abitanti del 1951, ai 3.806 del 1971 fino ai 2893 del 1997.  Soltanto nell’ultimo decennio questo trend demografico negativo si 

è invertito e la popolazione di Sogliano al Rubicone è tornata a crescere.. 

Nel quadro di calo demografico complessivo si evince che solo il Capoluogo ha tenuto  relativamente la sua popolazione, con parziale recupero 

dopo il 1971, mentre tutti gli altri nuclei hanno visto ridursi la popolazione, con la sola eccezione del nuovo insediamento di Bivio Montegelli, 

favorito dalla sua localizzazione nel fondovalle Savio e di Ponte Uso; è crollata, invece, la popolazione sparsa, scesa dagli oltre 7000 residenti del 

periodo della guerra ad appena 1025 del 1991. 

Il fenomeno migratorio è stato alla base di questo processo di spopolamento; nel periodo fra il 1950 e il 1963 sono emigrate da Sogliano 8611 

persone (alla media di 615 ogni anno); dall’analisi delle destinazioni si deduce che trattasi di emigrazione di breve raggio, essendosi fermata per 

almeno l’85% in Romagna o nella vicina Provincia di Pesaro - Urbino. 

In questi decenni è anche profondamente cambiata la composizione per età della popolazione. 

Accanto al fenomeno migratorio, che ha determinato in modo decisivo la dimensione della popolazione di Sogliano, altri due fenomeni hanno 

influenzato la composizione della popolazione: la denatalità crescente dopo la seconda metà degli anni ’70 e l’aumento dell’età media della 

popolazione; come si vede solo negli ultimi anni – grazie anche a politiche comunali a sostegno delle famiglie – è stata invertito il trend 

demografico negativo e la popolazione è tornata a registrare dei saldi migratori positivi. 

 

 

 

 

 

 

 

 



Popolazione 

(rif. Penultimo anno precedente – 2012) 

1.1.1 Popolazione legale al censimento 3251 

1.1.2 Popolazione residente alla fine del penultimo anno 

precedente (31/12/2012   ) 

3289 

Di cui: maschi 1625 

Femmine 1664 

Nuclei familiari 1321 

Comunità- convivenze 4 

1.1.3 popolazione all’1.1.2012  3325 

1.1.4. nati nell’anno 39 

1.1.5 deceduti nell’anno 44 

Saldo naturale -5 

1.1.6 Immigrati nell’anno  113 

1.1.7 Emigrati nell’anno 144 

Saldo migratorio -31 

1.1.8 Popolazione al 31.12.2012  3289 

1.1.9 In età prescolare (0-5 anni) 200 

1.1.10 In età scuola obbligo (6-14 anni)  260 

241.1.11 In forza lavoro I^ occupazione (15-29) 487 

1.1.12 In età adulta (30-64 anni) 1627 

1.1.13 In età senile (oltre 65 anni) 715 

1.1.14 Tasso natalità ultimo quinquennio: 

 

 

 

 

2006 0,95% 

2007 0,97% 

2008 1,06% 

2009 0,93% 

2010 0,97% 



 

 

2011  1,53%    

2012 1,19% 

Tasso mortalità ultimo quinquennio 2006 0,98% 

2007 1,10% 

2008 1,09% 

2009 1,08% 

2010 0,82% 

2011  1,05%  

2012  1,34% 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Censimenti Sogliano al Rubicone 1861-2011 

Andamento demografico storico dei censimenti della popolazione di Sogliano al Rubicone dal 1861 al 2011. Variazioni percentuali della 

popolazione, grafici e statistiche su dati ISTAT. 

Il comune ha avuto in passato delle variazioni territoriali. I dati storici sono stati elaborati per renderli omogenei e confrontabili con la popolazione 

residente nei confini attuali. 

 

 

I censimenti della popolazione italiana hanno avuto cadenza decennale a partire dal 1861 ad oggi, con l'eccezione del censimento del 1936 che si tenne dopo soli cinque anni per 

regio decreto n.1503/1930. Inoltre, non furono effettuati i censimenti del 1891 e del 1941 per difficoltà finanziarie il primo e per cause belliche il secondo. 

 

Variazione percentuale popolazione ai censimenti dal 1861 al 2011 

Le variazioni della popolazione di Sogliano al Rubicone negli anni di censimento espresse in percentuale a confronto con le variazioni della provincia di Forlì-Cesena e della regione 

Emilia-Romagna. 

 



 

 

La popolazione residente a Sogliano al Rubicone al Censimento 2011, rilevata il giorno 9 ottobre 2011, è risultata composta da 3.251 individui, 

mentre alle Anagrafi comunali ne risultavano registrati 3.318. Si è, dunque, verificata una differenza negativa fra popolazione censita e 

popolazione anagrafica pari a 67 unità (-2,02%).Per eliminare la discontinuità che si è venuta a creare fra la serie storica della popolazione del 

decennio intercensuario 2001-2011 con i dati registrati in Anagrafe negli anni successivi, si ricorre ad operazioni di ricostruzione intercensuaria 

della popolazione. 

 

Le famiglie 

Altro fenomeno che influenza i caratteri qualitativi della popolazione è la riduzione della composizione delle famiglie, scesa da 4,93 componenti 

nel 1951, ai 3,59 del 1971, ai 2,76 del 1991, fino ai 2,46 del 2008. A fronte di una sostanziale stabilità del numero assoluto di famiglie  (n.1061 

nel 1971 – n.1063 nel 1981; n.1041 nel 1991; n.1331 nel 2009, n. 1331 nel 2010, 1348 nel 2011, n.1321 nel 2012), crescono quelle composte da 

uno o due componenti, mentre si riducono drasticamente quelle oltre cinque componenti, segno di una profonda trasformazione sociale e 

culturale che ha caratterizzato il territorio del Comune di Sogliano al Rubicone. Il numero medio di componenti per famiglia è di 2,49 (dato 2012) 

ed è  al di sopra  di quello a livello comprensoriale (2,38) e provinciale (2,32). 

 



 

 

 

Condizione socio-economica delle famiglie: 

 

La popolazione e caratterizzata da una forte componente adulta ed anziana . 

Dai dati forniti dal Ministero delle Finanze (rif. redditi 2011) emerge che il reddito medio imponibile ai fini Irpef è concentrato prevalentemente 

nella fascia da € 15.000,00 a € 26.000,00 (media comunale reddito imponibile Irpef a livello € 15.895,75) come nei comuni limitrofi di analoghe 

dimensioni e collocazione territoriale (media provinciale reddito imponibile Irpef € 19.192,00). 

 

I titolari di P.Iva dagli ultimi dati sulle dichiarazioni dei redditi (anno 2012 – redditi 2011) sono 233 ed il reddito medio è di € 19.403,68. Le 

società di persone sono 79 con un reddito medio di € 18.035,17. 

 

La composizione demografica locale mostra tendenze, come l’invecchiamento, che un'Amministrazione deve sapere interpretare prima di 

pianificare gli interventi. L’andamento demografico nel complesso, ma soprattutto il saldo naturale e il riparto per età, sono fattori importanti che 

incidono sulle decisioni dell’ente .E questo riguarda sia l'erogazione dei servizi che la politica degli investimenti. 

 

Nel triennio di riferimento è previsto un potenziamento degli interventi di contrasto alla crisi ed di sostegno alla famiglia. E’ necessario proseguire 

con azioni concrete da attivare sulla base della lettura dei bisogni concreti dei cittadini in relazione al contesto economico di forte crisi . 

 

  

 

 

 



 
 
 

 

Caratteristiche ambientali:  
Sogliano al Rubicone  è un Comune  completamente collinare, con un’altitudine compresa fra gli 82 m. sul livello del mare (della frazione Bivio 
Montegelli) e i 637 m. sul livello del mare (della frazione Savignano di Rigo), con una popolazione (al 31/12/2010) di 3293 abitanti ed una densità 
di 35 abitanti per kmq. Il Comune confina a nord con il Comune di Roncofreddo, a est con i Comuni di Borghi, Torriana e Novafeltria, a sud con il 
Comune di Sant’Agata Feltria, a sud – ovest con il Comune di Mercato Saraceno. Il territorio comunale è zonizzato in quattordici frazioni: 
Sogliano; Strigara; Montegelli; Rontagnano; Barbotto; Savignano di Rigo e Montepetra Alta; Bagnolo; Bivio Montegelli; Montepetra Bassa e Ponte 
Uso.  
 
Gli insediamenti sono prevalentemente localizzati nella parte alta del territorio, anche se negli ultimi anni gli unici nuclei che hanno avuto un certo 
sviluppo sono quelli sorti in basso, nella valle del Savio (Bivio Montegelli e Montepetra Bassa) e nella valle dell’Uso (Ponte Uso). Il Piano Paesistico 
Regionale ed il PTCP hanno individuato diversi sistemi e zone di interesse ambientale; ad essi corrispondono prescrizioni e vincoli specifici di 
tutela, in particolare le disposizioni riguardano i calanchi, i crinali, gli insediamenti storici e isolati, la viabilità storica e quella di interesse 
panoramico e le zone caratterizzate da fenomeni di dissesto e di instabilità . 
 
Le strutture viarie sono così rappresentabili: 
- Km. strade statali 4,550 
- Km. strade provinciali 65,000 
- Km. strade comunali 99.621,00 (km 5,264 urbane e km 94.357,00 extraurbane) di cui: 
km 68.652 bitumate; km 26.935 in macadam; km 3.559,00 in terra battuta/terra e km 0,475 in altro tipo di pavimentazione. 
 
 
 
  
 



Caratteristiche geomorfologiche:  
 
Il territorio del Comune di Sogliano al Rubicone è pesantemente vincolato da situazioni di dissesto idrogeologico e di erosione dei suoli. In 
particolare la presenza di frane attive e quiescenti, nonché del vincolo sismico sull’intero territorio comunale, determina la necessità di porre 
particolare attenzione nella pianificazione di ogni intervento e di ogni modifica all’uso del suolo. 

 
 
 
 

1.2 TERRITORIO 

12.1 Superficie in Km  93 

1.2.2 RISORSE IDRICHE: 
Laghi : non presenti 
Fiumi  e Torrenti : 
n.2                                                                                 

 

1.2.3. STRADE  

Statali Km  4,550 

Vicinali Km 94,170 

Prov.li Km 65 

Comunali Km 99.621,00 

Autostrade: non presenti  
1.2.4. PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI: Atti deliberativi:  

 
P.I.P. Vignola (che si attua attraverso la disciplina di piano particolareggiato di iniziativa 
pubblica) 
Approvato dal C.C. in data 08.08.2000 con atto n. 67 – Aggiornato con 
deliberazione C.C. n. 28 del 01.04.2003 
(P.I.P. attuato per 80%) 
 
P.I.P. Montepetra Bassa  (che si attua attraverso la disciplina di piano particolareggiato di 
iniziativa privata): 
Adottato con atto C.C. N. 95 del 22.12.2003 
Variante approvata con atto C.C. 21 del 12.04.2010 
(P.I.I. in corso di attuazione) 
 
 
 



P.U.A. Via Valle – Capoluogo (che si attua attraverso la disciplina di piano 
particolareggiato di iniziativa privata):  
Approvato con delib. di G.C. n° 58 del 15.05.2012 
(P.U.A. in corso di attuazione – residenziale) 
 
 
 

P.R.G. ADOTTATO SI’ (Delib. C.C.. 14 del 29.05.2013 – Variante specifica ai sensi dell’art. 15 LR 
47/78) 

P.R.G. APPROVATO SI’ (Delib. G.P. 25291/113 del 30.03.2004 e succ.varianti specifiche art. 15 LR 
47/78) 

P.S.C. APPROVATO SI’  (Delib. Consiglio Provinciale n° 146 prot. gen. n° 70346/2010 del 19.07.10 ) 

PROGRAMMA DI FABBRICAZIONE NO 

P.E.E.P. NO 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI  

Industriali SI 

Artigianali SI’ 

Commerciali SI 

 
     Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti :  SI’ ( X)      NO  ( ) 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 

 
1.3.2. STRUTTURE 

 
 

TIPOLOGIA ESERCIZIO IN 
CORSO 

ANNO 2013 
 

PROG.PLUR. 
 

ANNO 2014 
 

PROG.PLUR. 
 

ANNO 2015 
 

PROG.PLUR. 
 

ANNO 2016 
 

 Posti n. Posti n. Posti n. Posti n. 
1.3.2.     Asilo nido  n. - - - - 
1.3.2.2    Sc. Infanzia - n. 3 + 
Sc.in convenzione* 

62 68 65 63 

1.3.2.3  Sc. Primaria – n. 2 131 122 120 117 
1.3.2.4   Sc.secondaria I^ 
grado – n. 1 

71 67 63 59 

1.3.2.5 Strutt. res.anziani 
(ASP) 

1 
 

1 
 

1 
 

1 
 

1.3.2.6 Farmacie Comunali      
1.3.2.7 Rete fognaria in km     
Bianca 10,50 10,50 10,50 10,50 
Nera 20,800 20,800 20,800 20,800 
Mista / / / / 
13.2.8 Esist. Depuratore SI SI SI SI 
1.3.2.9 Rete acqued. In Km 118 118 118 118 
1.3.2.10 Attuaz.Serv.id.int. SI SI SI SI 
1.3.2.11 Aree verdi, parchi .. MQ 25.000 MQ.25.000 MQ.25000 MQ.25000 

1.3.2.12 Punti luce I.P. 1270 1275 1280 1285 
1.3.2.13 Rete gas metano SI SI SI SI 
1.3.2.14 Raccolta rifiuti  Tonn. 1500  Tonn.1500 Tonn. 1.500 Tonn. 1.500 
1.3.2.15 Esistenza discarica SI SI SI SI 
1.3.2.16 Mezzi operativi 3 3 3 3 
1.3.2.17 Veicoli (mezzi totali) 21 21 21 21 
1.3.2.18 C.E.D. NO NO NO NO 
1.3.2.19 Personal Computer 
(comp. n.3 server) 

42 42 42 42 

1.3.2.20 Altre strutture - - - - 
*Scuola dell’infanzia di Gualdo – Comune di Roncofreddo 

 
 
 



 
 

 
 

1.3 – SERVIZI 
1.3.1. – PERSONALE 

1.3.1.1 

CAT. 
PREVISTI IN 
PIANTA 

ORGANICA N°. 

IN SERVIZIO 
NUMERO 

CAT. 
PREVISTI IN 
PIANTA 

ORGANICA N°. 

IN SERVIZIO 
NUMERO 

A / / D 8 7 
B1 4 2 DIRIGENTE / / 
B3 8 8 SEGRETARIO COM.LE / 1 
C 20 19 INC.EXTRADOTAZION. / 1 

1.3.1.2 – Totale personale  in servizio al 31-12 dell’anno precedente l’esercizio in corso 2013 (2012) 
di ruolo  n°. 36 
extradotazionali n°    1 
Segretario Com.le n°    1 

1.3.1.3 – AREA TECNICA 1.3.1.4 – AREA ECONOMICO FINANZIARIA 

Q.F. 
QUALIFICA 
PROF.LE 

N°. 
PREV. 
P.O. 

N°. IN 
SERVIZIO 

Q.F. 
QUALIFICA 
PROF.LE 

N°. 
PREV. 
P.O. 

N°. IN 
SERVIZIO 

B1/B2/B3 Esecutore 
tec.spec. 

2 0 C Istruttore Contab. 3 3 

B3/B4/B5 Collab. Tecnico 4 4 D Istr.dir.cont.le 1 1 
C Istruttori  6 5  Istr. Dir. Amm. Cont. 1 0 

D Istrutt.direttivo 2 2     
D Istr. Extradot. / 2     
        
        

1.3.1.5 – AREA DI VIGILANZA 1.3.1.6 – AREA DEMOGRAFICA / STATISTICA 

Q.F. 
QUALIFICA 
PROF.LE 

N°. 
PREV. 
P.O. 

N°. IN 
SERVIZIO 

Q.F. 
QUALIFICA 
PROF.LE 

N°. 
PREV. 
P.O. 

N°. IN 
SERVIZIO 

    C Istruttore 
amm.vo 

2 2 

C Agente di P.M. 2 2 D Istr.dir.amm.vo 1 1 
D Resp.servizi P.M. 1 1     

 
Nota: per le aree non inserite non  devono essere fornite notizie sui dati del personale. In caso di attività promiscua deve essere scelta l’area di attività 
prevalente. 



 
 
 
1.3.4. – ACCORDI DI PROGRAMMA E ALTRI STRUMENTI DI PROGRAMMAZIONE NEGOZIATA 
 
1.3.4.1. – ACCORDi DI PROGRAMMA  
 
- Oggetto: Svolgimento servizio cattura, ricovero cani e gestione Canile Comunale Rio Eremo. 

 
Altri soggetti partecipanti: Comune di Sogliano al Rubicone ed altri Comuni Comprensorio Cesenate. 

 
Impegni di mezzi finanziari: Euro 250.000,00 annui - Durata dell’accordo: triennio 2013-2015  (C.C. 50 del 29.11.2012). 

 
- Oggetto: Accordo di programma tra la Provincia di Forlì – Cesena, Provincia di Rimini, Comune di Sogliano al Rubicone 

e Comune di Torriana (01.02.2007) 
 

Oggetto dell’accordo: attuazione coordinata di quanto previsto dagli strumenti dei pianificazione delle due province in tema di gestione rifiuti (C.C. 77/2007) 
 

- Oggetto: Accordo quadro per lo sviluppo socio economico del territorio della Comunità Montana – Unione dei Comuni  dell’Appennino Cesena 2010/2012 
(articolo L.R. 2/2004 c.m. L.R. 10/2008)  
 
Sistema reti infrastrutturali – viarie e telematiche (C.C. 41/2010) 

 

      Altri soggetti partecipanti: Regione Emilia Romagna, la Provincia di Forlì-Cesena, i Comuni membri e il Consorzio di Bonifica della Romagna  
 
 
-  Accordo di programma per la delocalizzazione di un capannone avicolo dal territorio del Comune di Verucchio (RN) in localita’ “Montironi” a quello del 

territorio di Sogliano al Rubicone (FC) in loc. “Massamanente” ai sensi dell’art. 79 del PTCP della Provincia di Forli’-Cesena (deliberazione C.C. 15/2011) 
 
    Altri soggetti partecipanti: Provincia di Forlì Cesena  - Ditta F.lli Piva - Verucchio  
 
 
 
 
1.3.3. – ORGANISMI GESTIONALI 
 

 ESERCIZIO IN 
CORSO 

PROGRAMMAZIONE PLURIENNALE 

 2013 2014 2015 2016 
3.3.1- CONSORZI 2 2 2 2 
3.3.2- AZIENDE 2 2 2 2 



3.3.3- ISTITUZIONI 0 0 0 0 
3.3.4-SOCIETA’ DI    
         CAPITALI                 

7 6 5 5 

3.3.5-CONCESSIONI (Servizi) 5 6 6 6 
 
 

1.3.3.2.1 – Denominazione Consorzi/Aziende:  
Agenzia Mobilità – ATR Agenzia per la Mobilità – ACER Azienda Casa Emilia Romana – ASP del Rubicone 

 
1.3.3.2.2 – Ente/i Associato/i:  

 
AGENZIA MOBILITA’  
Comune di Sogliano al Rubicone, Comuni di Bellaria-Igea Marina, Borghi, Cattolica, Coriano, Gabicce Mare, Gemmano, Misano Adriatico, Mondaino, Montecolombo, Montefiore 
Conca, Montegridolfo, Montescudo, Morciano di Romagna, Poggio Berni, Riccione, Rimini, Saludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano, Sant’Arcangelo di Romagna, 
Savignano sul Rubicone, Tavoleto, Torriana, Verucchio, Provincia di Rimini. 
 
ATR – AGENZIA PER LA MOBILITA’  
Comune di Sogliano al Rubicone, Amministrazione Provinciale di Forlì-Cesena, Comuni di Bagno di Romagna, Bertinoro, Borghi, Castrocaro Terme-Terra del Sole, Cesena, 
Cesenatico, Civitella di Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Gambettola, Gatteo, Longiano, Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Montiano, Portico di Romagna 
e S.Benedetto, Predappio, Premilcuore, Rocca S.Casciano, Roncofreddo, S.Sofia, Sarsina, Savignano sul Rubicone, S.Mauro Pascoli, Verghereto.  

 
 
 
 
ACER  - AZIENDA CASA EMILIA ROMAGNA 
Provincia di Forlì Cesena, Comune di Sogliano al Rubicone, Comuni di  Bagno di Romagna, Bertinoro, Borghi, Castrocaro Terme-Terra del Sole,  Cesena, Cesenatico, Civitella 
di Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Gambettola, Gatteo, Longiano,  Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Montiano, Portico e San Benedetto,  Predappio, 
Premilcuore, Rocca S.Casciano, Roncofreddo,  San Mauro Pascoli, S.Sofia, Sarsina, Savignano sul Rubicone, Tredozio.  

 
ASP DEL RUBICONE 
Comune di Borghi, Cesenatico, Gambettola, Gatteo, Longiano, Roncofreddo, San MauroPascoli, Savignano sul Rubicone, Sogliano al Rubicone 
 
 
1.3.3.3.1- Denominazione Istituzione/i:   / 

 
1.3.3.3.2 – Ente/i associato/i:  / 

 
1.3.3.4.1 – Denominazione Società: 
Sogliano Ambiente S.p.a., Sogliano Sviluppo srl - Romagna Acque Società delle Fonti,  S.p.a., HERA  S.p.a., UNICA RETI S.p.a., Start Romagna Spa, Lepida 
Spa 
 

 



1.3.3.4.2 – Ente/i Associato/i 
 

SOGLIANO AMBIENTE S.P.A. 
Comune di Sogliano al Rubicone, C.L.A.F.R. – Soc. Coop a R.L. 
 

 SOGLIANO SVILUPPO S.R.L. IN LIQUIDAZIONE 
 Società partecipata al 100% dal Comune 
 

ROMAGNA ACQUE SOCIETA’ DELLE FONTI S.P.A.  
Comune di Sogliano al Rubicone, Amministarzione Provinciale di Forlì-Cesena, Amministrazione Provinciale di Ravenna, Amministrazione Provinciale di Rimini, C.C.I.A.A. Forlì-
Cesena, Consorzio di Bonifica Romagna Centrale, Comuni di Alfonsine, Bagnacavallo, Bellaria-Igea Marina, Bagno di Romagna, Bertinoro, Borghi, Castrocaro Terme-Terra del 
Sole, Cattolica, Cervia, Cesena, Cesenatico, Civitella di Romagna, Coriano, Cotignola, Faenza, Forlì, Forlimpopoli, Fusignano, Galeata, Gambettola, Gatteo, Gemmano, 
Longiano, Lugo, Meldola, Mercato Saraceno, Misano Adriatico, Mondaino, Montefiore Conca, Montegridolfo, Montiano, Morciano di Romagna, Poggio Berni, Predappio, 
Premilcuore, Ravenna, Riccione, Rimini, Rocca S.Casciano, Russi, Saludecio, Sant’Arcangelo di Romagna, San Clemente, Santa Sofia, San Giovanni in Marignano, San Mauro 
Pascoli, Sarsina, Savignano sul Rubicone, Torriana, Verghereto, Verucchio.  

 
HERA S.P.A  
Azionisti di SEABO Spa, azionisti di AMI  Spa, AMIA Spa, AMF Spa, AREA Spa, TAULARIA Spa, TEAM Spa, UNICA Spa (tra cui Comune di Sogliano al Rubicone). 
 
1.3.3.5.1 – Servizi gestiti in concessione ad organismi partecipati: 
Gestione cimiteri, gestione alloggi ERP, Gestione discarica, gestione rifiuti – acquedotto -  fognatura –depurazione (LR 25/1999), mattatoio comunale  

 
 

1.3.3.5.2 –  Organismi partecipati – società per azioni 
 
 UNICA RETI S.P.A. 

 Azionisti di SEABO Spa, azionisti di AMI  Spa, AMIA Spa, AMF Spa, AREA Spa, TAULARIA Spa, TEAM Spa, UNICA Spa (tra cui Comune di Sogliano al Rubicone) 
Società partecipata di enti locali che, ai sensi dell’articolo 113, co. 13 del D.Lgs. 267/2000 detiene la proprietà delle reti, degli impianti e delle altre dotazioni patrimoniali 
funzionali alla erogazione dei servizi pubblici di natura industriale (servizio idrico integrato).  
 
 
START ROMAGNA S.P.A. (in corso di dismissione) 
Comune di Sogliano al Rubicone, Provincia di Forlì-Cesena, Comuni di Bagno di Romagna, Bertinoro, Borghi, Castrocaro Terme-Terra del Sole, Cesena, Cesenatico, Civitella di 
Romagna, Dovadola, Forlì, Forlimpopoli, Galeata, Gambettola, Gatteo, Longiano, Meldola, Mercato Saraceno, Modigliana, Montiano, Portico di Romagna e S.Benedetto, 
Predappio, Premilcuore, Rocca S.Casciano, Roncofreddo, S.Sofia, Sarsina, Savignano sul Rubicone, S.Mauro Pascoli, Verghereto.  
Comuni di Bellaria-Igea Marina, Borghi, Cattolica, Coriano, Gabicce Mare, Gemmano, Misano Adriatico, Mondaino, Montecolombo, Montefiore Conca, Montegridolfo, 
Montescudo, Morciano di Romagna, Poggio Berni, Riccione, Rimini, Saludecio, San Clemente, San Giovanni in Marignano, Sant’Arcangelo di Romagna, Savignano sul 
Rubicone, Tavoleto, Torriana, Verucchio, Provincia di Rimini. 

 
 LEPIDA SPA 
 Regione Emilia Romagna e Comuni/Province della Regione Emilia Romagna 
 
 



 
 
 
1.3.3.6.1 – Unione di Comuni (se costituita):  / 
 COMUNITA’ MONTANA/UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO CESENATE 
 Comune di Sogliano al Rubicone, Comuni di : Borghi, Roncofreddo, Mercato Saraceno, Sarsina, Bagno di Romagna e Verghereto  
 
         
1.3.3.7.1 – Altro (specificare):  / 
 
1.3.5 – FUNZIONI ESERCITATE SU DELEGA 
 
1.3.5.1. FUNZIONI ESERVIZI DELEGATI DALLO STATO: 
 
Riferimenti normativi:Legge 112/91 Commercio ambulante  
   Legge 431/98 art. 11 Fondo Affitti 

D.lgs 112/98  art.128 attribuzione di tutte le funzioni in campo sociale ai comuni ad eccezione di quelle di carattere previdenziale e sanitario; 
D.lgs 286/98 “T.U. delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione 
D.lgs 109/98 “definizione di criteri unificati di valutazione della situazione economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali agevolate. 
Legge 448/98 art.64/65 concernenti l’erogazione di assegni ai nuclei familiari con tre minori e di assegni di maternità; 
Legge quadro n.328/2000 per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali. 

Funzioni o servizi: trasferite ai comuni le competenze relative alle gestione dei servizi previsti e disciplinati dalle sopracitate leggi. 
 
Trasferimenti di mezzi finanziari:  nessuno 
 
Unità di personale trasferito:  nessuno 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1.3.5.2 FUNZIONI E SERVIZI DELEGATI DALLA REGIONE: 
 
Riferimenti normativi:    Legge Regionale 28/94  commercio ambulante 
   Legge regionale 26/2001 “Diritto allo studio” 
   Legge regionale 1/2000 Servizi prima infanzia 
   Legge regionale 24/2001 “assegnazione alloggi E.R.P.” 
 Legge Regionale 2/2003 



Legge regionale 41/97 “Interventi nel settore del commercio per la valorizzazione e qualificazione delle imprese minori della rete distributive” 
 Legge regionale 3/91 Manifestazioni fieristiche 
 Legge regionale 68/99 inserimento lavorativo persone svantaggiate 
 Legge regionale 3/99 funzioni attribuite ai comuni in campo sociale e il vincolo all’associazione nella gestione dei servizi per i comuni con meno di 10.000 

abitanti. 
L.R.5/94 per  la tutela e promozione della persona anziana. 
L.R. 29/97 art.9 “acquisto ed adattamento di veicoli privati “ per portatori di handicap. 
Legge Regionale 3/99 – articolo 149 
Legge Regionale 285/97 “promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza” 
Legge Regionale 34/2002 “Norme per la valorizzazione delle associazioni” 
Legge Regionale 29/97 – contributi per l’acquisto e l’adattamento di veicoli per favorire le   opportunità di mobilità e trasporto dei cittadini disabili (art.9) - 
Contributi per favorire la permanenza nella propria abitazione (art. 10) 

 
Funzioni o servizi: trasferite ai comuni le competenze relative alle gestione dei servizi previsti e disciplinati dalle sopracitate leggi. 
Trasferimenti di mezzi finanziari: Sono previsti i seguenti trasferimenti annuali  da parte della Regione: 
 
C.R. per diritto allo studio e qual. Sist. Scolastico Euro    8.000,00 
C.R. Legge 26/01               Euro   3.500,00 
C.R. per assistenza- Piano sociali di zona            Euro 10.000,00 
 
 
Unità di personale trasferito:   nessuno 
 
1.3.5.3 Valutazione in ordine alla congruità tra funzioni delegate e risorse attribuite: 
 
Si rileva che a fronte di funzioni delegate di grosso impatto per l’Ente comunale non corrispondono trasferimenti congrui  a livello finanziario. Non sono inoltre stati attuati 
trasferimenti di risorse umane. 
 
I consistenti tagli alle regioni dei trasferimenti statali per le  Politiche Sociali previsti dalle recenti manovre finanziarie avranno come effetto la riduzione dei fondi sociali destinati ai 
Comuni per il finanziamento del welfare locale. 
 
1.4. ECONOMIA INSEDIATA: 
 



L’economia e il lavoro   

 L’agricoltura e l’allevamento costituiscono le principali risorse del sistema economico-produttivo del territorio, tanto da fare di Sogliano al Rubicone un comune 

eminentemente agricolo. Delle 367 imprese attive (dato 2012 Camera di Commercio)  a Sogliano  ben 144 sono impegnate nel settore agricolo (39,24%), mentre le imprese 

impegnate negli altri macrosettori sono: 44 industria, 64 costruzioni, 73 commercio e turismo, 42 servizi ed altro. 

Fino al 2010 si è registrato un trend attivo, con  con incremento, dal 2010 al 2011, di n. 15 imprese (+ 4,20%) a fronte di un trend negativo registrato sia a livello 

comprensoriale che provinciale. Nel 2012 il trend è stato negativo, con una riduzione di n. 6 imprese (-1,6%) e la variazione negativa, dovuto al contesto economico di forte 

crisi, è risultata in linea con quella registrata a livello comprensoriale. 

 La densità imprenditoriale del  Comune di Sogliano è in linea con quella del comprensorio di Cesena (9 abitanti per impresa contro il 9,5 del comprensorio cesenate). 

Il territorio del Comune di Sogliano ha un’estensione di 93,36 kmq ed è completamente collinare. Le aziende agricolo-forestali occupano un’area di 70,90 kmq, corrispondenti 

al 75,9% della superficie totale. Tale dato, anche se a prima vista appare elevato, è in realtà piuttosto basso per un territorio scarsamente urbanizzato e quasi 

completamente non industrializzato (vi è pertanto un’elevata percentuale della superficie comunale non utilizzata dal punto di vista agricolo e forestale, rappresentata 

prevalentemente da aree improduttive quali calanchi, frane, ecc. ). 

La superficie a bosco è presente per 12,56 kmq, con un indice di boscosità del 13,5%.  

Recentemente si stanno sviluppando attività di integrazione del reddito legate all’attività agricola  (es. agriturismi) che,  anche per le caratteristiche del territorio (ampie zone 

calanchive e scarse risorse idriche disponibili) appare dedicata quasi totalmente alle colture estensive ed all’allevamento.  

Di fronte alle difficoltà del sistema economico, è necessario strutturare un sistema di azioni finalizzato alla realizzazione di interventi concreti sul territorio a tutela 

dell’occupazione e dello sviluppo economico locale. In particolare è necessario:  

− stimolare l’economia e l’occupazione attraverso investimenti lungimiranti volti a favorire l’incremento dell’occupazione; 

− realizzare sevizi alla imprese al fine di favorire la nascita di nuove imprenditorialità; 

− sostenere le attività imprenditoriali esistenti, con particolare riferimento a quelle che garantiscono servizi nei piccoli centri; 

− sostenere e valorizzare l’agricoltura anche attraverso iniziative che possano coniugare le esigenze degli agricoltori con quelle  

dell’ambiente e del turismo. 

 

 

 


